
 
 

 
DISTRIBUTORI AUTOMATICI  

DI BEVANDE E SNACK 
Modelli di bando



 

 
Modello di bando/capitolato per i distributori automatici di snack e bevande calde e fredde 
 
Art. (da definire)  - Quantità e caratteristiche tecniche 
 

La quantità e le caratteristiche tecniche delle macchine devono essere quelle di seguito riassunte e 

specificatamente indicate nell’Allegato A del presente Capitolato con i relativi indirizzi in cui 

andranno ubicate: 

_ n° … - macchine per l’erogazione di elevate quantità di prodotti per prima colazione (caffè, latte, 

thè, cappuccino, cioccolato e orzo) idonee per un’ampia autonomia di lavoro; N.B. in virtù di 

quanto evidenziato all’art. … tali distributori automatici dovranno essere caratterizzati in 

maniera adeguata, mettendo in evidenza la presenza di caffè proveniente dal commercio equo 

e solidale; 

Ogni distributore funzionante con sistema automatico deve essere in grado di erogare i prodotti con 

l’inserimento di monete. Oltre che a monete le macchine devono essere in grado di erogare prodotti 

con sistemi alternativi (tessere, microchip, ecc.). Le macchine devono essere conformi, per 

caratteristiche tecniche ed igieniche, alle normative vigenti in materia. 

 

Art. (da definire)  - Modalità di aggiudicazione del servizio 

 

L’Amministrazione Comunale aggiudica il servizio, in esito ad asta pubblica, alla Ditta che 

presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata in base ai seguenti criteri e relativi 

coefficienti espressi in centesimi: 

 

a) Offerta Economica – max p. 50 

b) Qualità del servizio offerto – max p.45 

Verranno presi in considerazione i seguenti parametri, per i quali sarà data 

particolare importanza, ove possibile, alle caratteristiche a sostegno dell’ambiente: 

 

b 1) modalità operative nell’espletamento del servizio e condizioni migliorative 

rispetto a quelle descritte nel presente capitolato (ad esempio indicazioni relative a 

disponibilità di resti in moneta, posizionamento di macchine scambiatrici di monete, 

organizzazione in termini di persone e mezzi destinati al servizio in oggetto, tempi di 

intervento in caso di guasti, ecc…); 

max 13 punti 

 



b 2) prospetto dei prezzi di vendita dei prodotti di consumo (lo schema da riprodurre 

è quello indicato al successivo art. … ed i prezzi proposti non dovranno essere 

superiori a quelli ivi specificati; la commissione provvederà a tradurre in termini 

percentuali gli sconti offerti (considerando con maggior peso quelli relativi alle 

bevande calde, al caffè proveniente dal commercio equo e solidale, all’acqua) 

calcolando poi un’unica percentuale di sconto medio e quindi assegnando i punteggi 

in maniera inversamente proporzionale); 

max 12 punti 

 
b 3) caratteristiche merceologiche dei prodotti offerti (particolare considerazione sarà 

rivolta alla proposta di prodotti: 

di provenienza equo solidale; 

biologici; 

esenti o.g.m. 

s’intende che le suddette attestazioni dovranno essere debitamente documentate da 

parte della ditta aggiudicataria). 

max 10 punti 

 

b 4) Tipologia (dove possibile indicare la classe energetica), anno di fabbricazione ed 

anno di introduzione sul mercato dei distributori da utilizzare; 

max 10 punti 

 

c) Certificazione di qualità – max. p. 5 

Alle ditte in possesso, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, della 

Certificazione di qualità in conformità delle vigenti norme UNI EN ISO 9000 

relativamente al servizio offerto, ai prodotti ed ai distributori automatici verranno 

assegnati 5 punti. 

Alle ditte che non sono in possesso di detta certificazione non verrà assegnato alcun 

punteggio (zero punti). In caso di Associazione Temporanea d’Impresa si considera 

posseduto il requisito solo nell’ipotesi in cui la certificazione faccia capo a tutte le 

ditte partecipanti all’A.T.I. stessa. 

L’appalto verrà quindi aggiudicato alla Ditta che avrà totalizzato il maggior 

punteggio ottenuto dalla somma di tutti i punti parziali sopracitati. In caso di parità di 

punteggi verrà data prevalenza all’offerta che avrà ottenuto il maggior punteggio per 

l’elemento prezzo. In caso di ulteriore parità si procederà all’estrazione a sorte. Non 

sono considerate valide le offerte condizionate, redatte in modo imperfetto, parziali, 



incomplete, di importo inferiore alla base di gara.Nel caso di presentazione o di 

ammissione di una sola offerta valida, l’Amministrazione Comunale si riserva, a 

proprio insindacabile giudizio, di procedere all’aggiudicazione della fornitura oppure 

di effettuare una seconda gara. 

 

Art. (da definire)  -Prodotti di consumo 

 

I prodotti erogati che dovranno essere tutti di prima qualità e conformi alle vigenti norme in materia 

di prodotti alimentari, consisteranno in bevande analcoliche, bibite, acqua, succhi di frutta, bevande 

calde da colazione quali caffè, thè, latte, cappuccino, orzo e cioccolato, merendine dolci o salate 

preconfezionate a lunga conservazione. 

 

Prezzi massimi di vendita e Caratteristiche dei prodotti 
Tipologia prodotti 
 

Euro chiave Euro moneta 

Bevande calde … … 
Bevande calde arricchite ed 
orzo 

… … 

Caffè proveniente dal 
commercio equo 

… … 

Acqua in PET da 50 cc naturale 
o frizzante 

… … 

Bevande in lattina da 33 cc … … 
Bevande in lattina da 25 cc … … 
Bevande in tetrapak da 20 cc … … 
Merendine dolci e salate … … 
Snack vari … … 
Snack equo-
solidali/biologici/no o.g.m. 

… … 

Cialde caffè … … 
Cialde cappuccino, cioccolata … … 
 
N.B. si precisa che tutte le macchine di distribuzione automatica di bevande calde dovranno 

obbligatoriamente erogare caffè prodotto con miscele provenienti dal commercio equo e 

solidale, così come tutte le altre bevande contenenti caffé. 

Su ogni macchina dovranno essere ben visibili le etichette con l’indicazione della marca e la 

composizione dei prodotti oggetto di distribuzione. Si precisa che i prodotti erogati dalle macchine 

dovranno corrispondere a quanto precisato in sede di gara (vedi art. … sopra– lettera b3) e 

mantenuti per tutta la durata contrattuale. Ogni variazione dovrà essere preventivamente concordata 

con l’ufficio competente, il quale si riserva di effettuare gli opportuni controlli e verifiche. 


